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La presente programmazione si intende in itinere e verrà corredata dalle unità 

didattiche che le insegnanti inseriranno a corredo del presente progetto con 

cadenza trimestrale. DUNQUE I PROGETTI PARTICOLARI VERRANNO 

INSERITI NEL CORSO DELL’ANNO 

 

Le finalità della scuola dell’infanzia richiedono attività educative che si sviluppano 

nei “Campi di Esperienza”. Infatti, “ogni campo di esperienza offre un insieme di 

oggetti, situazioni, immagini e linguaggi riferiti ai sistemi simbolici della nostra 

cultura, capaci di evocare, stimolare, accompagnare apprendimenti progressivamente 

più sicuri” (dalle “Indicazioni Nazionali per il curricolo dell’infanzia della scuola e 

del primo ciclo d’istruzione”, 2012). 

Nelle nostra scuola dell’infanzia le sezioni sono caratterizzate dalla eterogeneità per 

fasce d’età. Il sistema eterogeneo ha il vantaggio di rispettare il ritmo di apprendimento 

di ogni bambino e di ogni bambina, in un contesto più naturale che può essere 

paragonato a quello che si vive in famiglia. La presenza di bambini/e piccoli/e favorisce 

nei/nelle più grandi lo sviluppo di capacità sociali, cognitive e comunicative, mentre i 

bambini e le bambine più piccoli/e traggono beneficio dall’osservazione e 

dall’imitazione dei/delle più grandi, che hanno acquisito maggiori competenze. 

 

PERCHÉ’ LA SCELTA DI ATTIVARE UNA PROGRAMMAZIONE SUL TEMA 

DELLA CITTA’? 

 

Le Indicazioni Nazionali per il curricolo ci invitano ad educare le nostre alunne e i 

nostri alunni ad una cittadinanza unitaria e plurale ad un tempo, attraverso la via 

privilegiata della conoscenza e trasmissione delle nostre radici e tradizioni, senza le 

quali non è possibile realizzare pienamente le molteplici possibilità del presente. Vivere 

le prime esperienze di cittadinanza significa scoprire l’altro da sé e attribuire 

progressiva importanza agli altri e ai loro bisogni; rendersi sempre meglio conto della 



necessità di stabilire regole condivise. La scuola si apre così alla conoscenza del 

diverso, utilizzando gli strumenti forniti dall’autonomia scolastica, educando i bambini 

e le bambine alla scoperta di luoghi, possibilità, conoscenze che rappresentano un 

patrimonio comune. In questo anno scolastico partiremo dagli elementi offerti dalla 

nostra città. E’ in quest’ottica che il nostro Progetto, teso alla scoperta della città in cui 

viviamo, vuole aprire la Scuola al territorio circostante facendola sentire un punto 

cardine della comunità di appartenenza ed anche un’agenzia educativa con la quale 

interagire costruttivamente per far sì che i bambini di oggi possano essere i cittadini di 

domani, capaci di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più 

ampie e complesse.  

Attraverso la conoscenza diretta del territorio, la presa di coscienza dei suoi 

cambiamenti e con lo studio delle radici e delle tradizioni locali, ci si propone di 

stimolare nei nostri alunni il senso di appartenenza alla comunità di origine, nonché un 

interesse costruttivo e positivo per i beni ed i servizi comuni ed il rispetto del territorio. 

Solo suscitando sin da piccoli tali sentimenti potremo avere una comunità attiva, 

collaborativi e consapevole. Siamo certi che questo percorso possa contribuire, in 

modo determinante, a favorire la crescita delle capacità umane ed intellettuali dei nostri 

alunni. Vorremmo con sobrietà, educare le nuove generazioni ad “ abitare il limite “, 

inteso come confine, come luogo che identifica la nostra identità, ma, che, nel 

contempo, ci rende più capaci di comprendere e di interagire con le differenze e le 

diversità. 

Le uscite didattiche saranno fondamentali per accompagnare e integrare la nostra 

programmazione.  

 

OBIETTIVI A LUNGO TERMINE: 

 

Tale programmazione si propone i seguenti obiettivi a lungo termine: 

 

1. Contribuire alla formazione di un sentimento di rispetto per gli altri e per le cose. 

2. Sviluppare le capacità di osservazione, esplorazione , con l’impiego di tutti i 

sensi. 

3. Orientarsi nello spazio. 

4. Capacità di conoscere l’ambiente culturale e le sue tradizioni.   

5. Stimolare il bambino a esplorare il proprio ambiente.  

6. Orientare e guidare il bambino al gusto della scoperta.  

7. Stimolare il bambino alla meraviglia e lo stupore per l’arte. 

8. Memorizzare canti e poesia inerenti al tema città. 

9. Utilizzo degli strumenti multimediali (videocamera, macchina fotografica) 

10. Partecipare ad eventi significativi della vita sociale e della vita comunitaria  

 

In quest’ottica il progetto è finalizzato:  

• alla conoscenza della nostra città, Genova, in particolare del centro storico e a 

familiarizzare con gli elementi strutturali che lo compongono;   

• alla conoscenza di alcune personalità famose che hanno caratterizzato la città di 

Genova e di monumenti ad essi associati 



•  alla scoperta di alcuni prodotti tipici della nostra città  come caratteristiche della 

nostra cultura di appartenenza.  

 

METODI E STRUMENTI: 

 

1. I bambini conosceranno la propria città attraverso il gioco, la musica, il colore, 

le filastrocche, le poesia, i racconti, il cibo e tutto ciò che può essere associato ad 

un apprendimento divertente. 

2.  Il ricorso alle attività ludiche infatti è fondamentale con bambini piccoli come 

pure il partire da tutto ciò che è vicino ad essi. Il progetto si articola in unità 

didattiche e prevede uscite sul territorio, in particolare presso i musei, Chiese, il 

quartiere in cui è ubicata la scuola, e nella seconda fase sono previste escursioni 

per conoscere il territorio circostante. Le uscite sono punto di partenza per 

approfondire l’osservazione dei vari “elementi” presenti sul territorio quali le 

persone, le case, le strade, i monumenti, e sono anche spunto per le attività 

riguardanti l’acquisizione delle competenze specifiche per ogni età (concetti 

spaziali, colori, forme, associazione quantità – numero ecc.). A seguito di ogni 

esperienza, è predisposto un percorso specifico di rielaborazione orale e grafica 

dell’esperienza vissuta, con lavori di gruppo e riflessioni individuali dove emerga 

tra l’altro il legame affettivo e di appartenenza del bambino verso la sua città. 

 

 

METODI E STRUMENTI 

Giochi motori per la coordinazione dei movimenti in rapporto a sé, agli altri e agli 

oggetti.    

Attività di orientamento spaziale in base ad azioni, comandi, suoni e musica.   

Primo approccio alla costruzione/lettura delle mappe a partire dall’individuazione della 

propria posizione: dove siamo rispetto a chi/cosa.  

Giochi funzionali e di regole Attività di simbolizzazione.    

Giochi con materiali naturali diversi (labirinti, percorsi, giochi di motricità fine). 

Giochi con materiali destrutturati (loose parts).  

Proposte mirate al controllo dell’affettività e delle emozioni, attraverso il movimento 

individuale anche in relazione e contrapposizione con “l’altro da sé”.   

Proposte mirate al controllo della motricità globale e fine utilizzando materiali e risorse 

comuni.  Esperienze per affrontare gradualmente i conflitti, con la mediazione 

dell’adulto e successivamente in autonomia.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



VALUTAZIONE 

 

La valutazione avrà dei tre oggetti ben definiti:  

• CONTESTO : clima sociale, relazione adulti/bambini, bambini/bambini, 

utilizzazione  dei laboratori, dei sussidi ,organizzazione dei tempi di 

insegnamento/apprendimento, varietà-qualità-quantità  delle attività, organizzazione 

dei tempi e degli spazi educativi.  

• INSEGNAMENTO ( AUTOVALUTAZIONE) :  obiettivi posti, strategie e 

metodologie attivate, contenuti prescelti, stili educativi assunti, sistema di valutazione 

adottato.  

• BAMBINO: processo di crescita; processi e progressi di apprendimento; processi e 

progressi di formazione ; esiti di apprendimento; esiti di formazione.  

 

MODALITA’ DI VERIFICA- VALUTAZIONE • PROVE  DI TIPO EMPIRICO : 

osservazione occasionale, conversazione, foto, videoregistrazioni, drammatizzazioni, 

produzioni varie dei bambini (grafico-pittoriche, realizzazione di cartelloni ) , 

discussioni di gruppo.  

• PROVE DI TIPO OGGETTIVO: uso di materiale strutturato, osservazione 

sistematica, osservazione dei bambini nelle varie fasi del lavoro; verifica del 

raggiungimento degli obiettivi prefissati; prova aperta; prove del tipo di 

completamento.  

TEMPI DELLA VERIFICA – VALUTAZIONE  

• VALUTAZIONE INIZIALE :  fase della conoscenza e delle condizioni di partenza. • 

VALUTAZIONE IN ITINERE :  controllo sistematico e interpretazione dei processi di 

insegnamento e apprendimento/formazione, monitoraggio su documentazione e 

prodotti realizzati ,orientamento e decisioni emergenti durante lo svolgimento delle 

attività.  

• VALUTAZIONE FINALE :  in ordine alle competenze acquisite, ai processi ed agli 

esiti di insegnamento e di apprendimento/formazione dell’alunno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

PROGRAMMAZIONE E CAMPI DI ESPERIENZA: 

 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: IL SE’ E L’ALTRO  
TRE ANNI 

• INTERIORIZZARE TEMPI, SPAZI E ROUTINE DELLA GIORNATA; RICONOSCERSI 

NEL GRUPPO DI APPARTENENZA; RICONOSCIMENTO E ACCETTAZIONE DELLE 

REGOLE DELLA COMUNITÀ; COSTRUIRE RAPPORTI INTERPERSONALI POSITIVI 

NEI TEMPI DELLA ROUTINE SCOLASTICA; INSERIRSI E VIVERE I RITMI DELLA 

VITA DI SEZIONE 

 

QUATTRO ANNI 

• ALLARGARE LE PROPRIE RELAZIONI; ACQUISIRE AUTONOMIA 

NELL'ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI, DEGLI SPAZI E NELL'UTILIZZO DEI 

MATERIALI; RICONOSCERE I PROPRI STATI EMOTIVI E INDIVIDUARLI ANCHE 

NELL'ALTRO; LAVORARE E COLLABORARE NEL GRUPPO.  

 

CINQUE ANNI 

• GIOCARE IN MODO COSTRUTTIVO E CREATIVO CON GLI ALTRI; SAPERE 

ARGOMENTARE, CONFRONTARSI E SOSTENERE LE PROPRIE RAGIONI; 

SVILUPPARE IL SENSO DI IDENTITÀ PERSONALE ESPRIMENDO LE PROPRIE 

ESIGENZE E I PROPRI SENTIMENTI; RICONOSCERE LA PROPRIA STORIA 

PERSONALE E FAMILIARE; SVILUPPARE LA CAPACITÀ DI COLLABORAZIONE 

CON I COMPAGNI NEL RISPETTO DELLE REGOLE.  

 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: IMMAGINI, SUONI E COLORI 

TRE ANNI 

• MANIPOLARE MATERIALI E COLORI; TECNICHE DI ASCOLTO (MUSICHE E 

CANTI); MANIPOLARE DIVERSI ELEMENTI NATURALI; ESPLORARE CON IL 

COLORE ALCUNI ASPETTI DELLA NATURA; SPERIMENTARE TECNICHE 

PITTORICHE.  

 

QUATTRO ANNI 

• CONSOLIDARE LA CONOSCENZA DEI COLORI PRIMARI E SECONDARI; 

UTILIZZARE IN MODO CREATIVO E PERSONALE TECNICHE E MATERIALI; 

SVILUPPARE IL PROPRIO TRATTO GRAFICO RENDENDOLO PIÙ LEGGIBILE.  

 

CINQUE ANNI 

• COMUNICARE, ESPRIMERE EMOZIONI E RACCONTARLE UTILIZZANDO ANCHE 

IL LINGUAGGIO DEL CORPO; INVENTARE STORIE E SAPERLE ESPRIMERE 

ATTRAVERSO LA DRAMMATIZZAZIONE, IL DISEGNO, LA PITTURA E ALTRE 

ATTIVITÀ MANIPOLATIVE; UTILIZZARE MATERIALI E STRUMENTI, TECNICHE 

ESPRESSIVE E CREATIVE, ESPLORARE LE POTENZIALITÀ OFFERTE DALLE 

TECNOLOGIE; SEGUIRE CON CURIOSITÀ SPETTACOLI DI VARIO TIPO; 

SVILUPPARE INTERESSE PER L'ASCOLTO DELLA MUSICA E LA FRUIZIONE DI 

OPERE D'ARTE; SCOPRIRE IL PAESAGGIO SONORO ATTRAVERSO ATTIVITÀ DI 

PERCEZIONE E PRODUZIONE MUSICALE UTILIZZANDO VOCE, CORPO E 

OGGETTI.  

 



 

CAMPO DI ESPERIENZA: CORPO E MOVIMENTO 

TRE ANNI 

• PERCEPIRE E CONOSCERE IL PROPRIO CORPO; SPERIMENTARE LA 

CONOSCENZA E L'ORIENTAMENTO SPAZIO TEMPORALE; USARE IL PROPRIO 

CORPO PER CONOSCERSI E INTERAGIRE CON GLI ALTRI.  

 

QUATTRO ANNI 

• SVILUPPARE LA COORDINAZIONE MOTORIA; CONOSCERE E LOCALIZZARE LE 

VARIE PARTI DEL CORPO; SPERIMENTARE LA GESTIONE E L'ORIENTAMENTO 

SPAZIALE.  

 

CINQUE ANNI 

• VIVERE PIENAMENTE LA PROPRIA CORPOREITÀ, PERCEPENDONE IL 

POTENZIALE COMUNICATIVO ED ESPRESSIVO; SPERIMENTARE CONDOTTE 

ATTE ALLO SVILUPPO DI UNA BUONA AUTONOMIA; RICONOSCERE I SEGNALI, 

I TEMPI E I RITMI DEL PROPRIO CORPO; PROVARE PIACERE NEL MOVIMENTO E 

SPERIMENTARE SCHEMI POSTURALI E MOTORI NEI GIOCHI INDIVIDUALI E DI 

GRUPPO; CONTROLLARE L'ESECUZIONE DEL GESTO; RICONOSCERE IL 

PROPRIO CORPO E LE SUE DIVERSE PARTI, SAPENDOLO RAPPRESENTARE 

FERMO E IN MOVIMENTO  

 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: CORPO E MOVIMENTO 

TRE ANNI 

• USARE IL LINGUAGGIO VERBALE PER INTERAGIRE E COMUNICARE; 

ASCOLTARE E COMPRENDERE BREVI STORIE, LETTURE DI IMMAGINI E 

FILASTROCCHE; ASSOCIARE MOVIMENTI E GESTI A RIME E FILASTROCCHE; 

GIOCARE CON I SUONI.  

 

QUATTRO ANNI 

• ASCOLTARE CON ATTENZIONE RACCONTI E STORIE; PARTECIPARE 

ATTIVAMENTE ALLE CONVERSAZIONI RISPETTANDO IL TURNO DI PAROLA; 

GIOCARE CON LA LINGUA: FILASTROCCHE, INDOVINELLI, RIME, CANTI.  

 

CINQUE ANNI 

• ARRICCHIRE E IL PROPRIO LESSICO, COMPRENDERE PAROLE E DISCORSI, FARE 

IPOTESI SUI SIGNIFICATI; ESPRIMERE E COMUNICARE EMOZIONI, SENTIMENTI, 

ARGOMENTAZIONI ATTRAVERSO IL LINGUAGGIO VERBALE; SPERIMENTARE 

RIME E FILASTROCCHE, INVENTARE NUOVE PAROLE, CERCARE SOMIGLIANZE 

E ANALOGIE TRA SUONI E SIGNIFICATI; ASCOLTARE E COMPRENDERE 

NARRAZIONI, RACCONTARE E INVENTARE STORIE, CHIEDERE E OFFRIRE 

SPIEGAZIONI; SCOPRIRE LA PRESENZA DI LINGUE DIVERSE, RICONOSCERE E 

SPERIMENTARE LA PLURALITÀ DEI LINGUAGGI; AVVICINARSI ALLA LINGUA 

SCRITTA, ESPLORANDO E SPERIMENTANDO PRIME FORME DI SCRITTURA.  

 

 

CAMPO DI ESPERIENZA: LA CONOSCENZA DEL MONDO 

TRE ANNI 

• OSSERVARE DIRETTAMENTE LA REALTÀ; ESPLORARE L'AMBIENTE PER 

RICAVARE INFORMAZIONI; STIMOLARE IL RICONOSCIMENTO DELLA PROPRIA 

PERCEZIONE SENSORIALE.  



 

QUATTRO ANNI 

• STIMOLARE LA SCOPERTA DELL'AMBIENTE ESPLORANDOLO CON I 5 SENSI; 

OSSERVARE I FENOMENI NATURALI PER ACCORGERSI DEI CAMBIAMENTI;  

IMPARARE A RAGGRUPPARE, SERIARE E CLASSIFICARE I MATERIALI 

UTILIZZATI; SISTEMARE SULLA LINEA DEL TEMPO GLI AVVENIMENTI.  

 

CINQUE ANNI 

• COLLOCARE LE AZIONI QUOTIDIANE NEL TEMPO DELLA GIORNATA E DELLA 

SETTIMANA; SAPER RACCONTARE EVENTI DEL PASSATO RECENTE E 

IPOTIZZARE SUL FUTURO IMMEDIATO; OSSERVARE CON ATTENZIONE IL 

PROPRIO CORPO E IL MONDO CIRCOSTANTE, CON UN'ATTENZIONE 

PARTICOLARE AI LORO CAMBIAMENTI; SAPER UTILIZZARE DIFFERENTI 

STRATEGIE PER CONTARE, CONFRONTARE E MISURARE; COMPRENDERE LE 

INDICAZIONI VERBALI PER ESEGUIRE CORRETTAMENTE UN PERCORSO.  

 

 

 

PROGETTI LABORATORIALI IN GRUPPO OMOGENEO ED 

ETEROGENEO 

 
LABORATORIO DI EDUCAZIONE AL GESTO GRAFICO 

 

Laboratorio settimanale da novembre a giugno per i bambini dell’ultimo anno con intento ludico che 

coinvolge tutto il corpo, fisico ed emotivo, dove non c’è né competizione né errore, bensì imprevisto, 

intuizione, osservazione, ascolto, azione e immaginazione.  

Educare al gesto grafico fin dalla Scuola dell’Infanzia significa portare i bambini a sviluppare le 

abilità di base necessarie alla scrittura, al disegno, alla lettura. La capacità di letto-scrittura va 

“preparata” attraverso tale educazione motoria e di coordinamento pensiero-azione.  

Scrivere è un’attività complessa e articolata ; infatti, richiede il riconoscimento mentale dei grafemi, 

la loro associazione con i fonemi corrispondenti e infine la riproduzione grafica di segni in uno spazio 

strutturato secondo regole di orientamento e di tipo linguistico. 

Pertanto, dedicare tanta attenzione all’insegnamento della scrittura, studiandone il processo e 

avviando l’abilità grafica in modo mirato ed organizzato, differenziandola per età, significa 

favorire non solo lo sviluppo psicomotorio fine ma anche il più ampio sviluppo cerebrale e 

linguistico del bambino.  

Non va sottovalutata la dimensione psicologica motivazionale che si può riassumere in questo stato 

d’animo: “Se sono capace di scrivere, posso farcela!”. 

I bambini che all’inizio della scuola primaria riescono a scrivere in modo chiaro sono favoriti 

nell’apprendimento in senso lato, perché vedono chiaramente quanto scrivono, imparano ad associare 

più facilmente suoni e grafemi; inoltre sapendo organizzare il gesto secondo le regole linguistiche, 

riescono anche ad esprimere meglio il proprio pensiero e la memoria ne risulta potenziata.  

La scrittura a mano è un’arte antichissima, espressione del pensiero e del bisogno di comunicare, 

che consente di sviluppare l’intelligenza in modo ottimale; è infatti il risultato di un’azione dinamica 

complessa, generata da diverse aree del nostro cervello. Ciononostante, nella nostra società digitale, 

i giovani tendono a scrivere a mano sempre meno, preferendo l’utilizzo delle nuove tecnologie ed il 

carattere stampato rispetto al corsivo, che invece li aiuterebbe ad esprimersi meglio in forma scritta. 

Dal punto di vista didattico e, più in generale, dal punto di vista culturale, dobbiamo riconoscere al 

carattere corsivo il giusto valore che gli spetta, anziché additarlo erroneamente come” colpevole” dei 

problemi di scrittura. 

 



Infatti, la tendenza attuale in caso di difficoltà di scrittura, è quella di suggerire l’utilizzo del carattere 

stampato in luogo del carattere corsivo giustificando la scelta sulla base della maggiore complessità 

di elaborazione insita nel corsivo stesso. Lo stampato infatti risulta più semplice e più facile da 

riprodurre perché si articola su una banda spaziale delimitata soltanto da due limiti, uno superiore ed 

uno inferiore.  

Dall’esperienza sul campo emerge invece una valorizzazione del corsivo: quando i bambini 

vengono introdotti al carattere corsivo attraverso un valido percorso di prescrittura fin dalla Scuola 

dell’Infanzia, seguito da un approccio di insegnamento attento ed articolato come questo, la maggior 

parte dei bambini non incontra difficoltà di esecuzione nella letto-scrittura.  

Se la scuola è un ambiente educativo di apprendimento e la scrittura è sia uno strumento di 

comunicazione che un mezzo di espressione della personalità del bambino, allora l’arte della scrittura 

va insegnata in modo adeguato mettendo a disposizione degli alunni strumenti di qualità che ne 

favoriscano al massimo la crescita armoniosa, potenziandone le abilità e la sicurezza personale legata 

al “saper fare” nel “saper essere”. 

 

ATTENZIONE A: 

 

• Postura e prensione funzionali; 

• stimolare i prerequisiti: quando i pregrafismi diventano scrittura; 

• metodologia nell’uso delle tecniche grafo-motorie 

• pregrafismi che anticipano le forme scrittorie 

• sviluppo della motricità fine 

• coordinazione oculo-manuale 

• Orientamento nello spazio foglio 

 

Obiettivi: 

• raggiungere un’attenzione specifica su cosa va osservato nel comportamento grafico dei bambini 

in base all’evoluzione del grafismo; 

• favorire l’acquisizione di modalità e strumenti utili all’apprendimento dei pregrafismi per 

facilitare il passaggio al corsivo e prevenire possibili disgrafie a partire dalla scuola dell’infanzia; 

• permettere al bambino di integrare abitudini corrette che si mantengano nel tempo di carattere 

motorio, posturale, nella prensione dello strumento nonché di tipo strettamente grafico; 

• saper traghettare nello spazio grafico gli apprendimenti dei vari prerequisiti come la spazialità, il 

ritmo, la sequenza, ecc. 

 



FINALITA’  

● Stimolare il bambino alla scrittura e al disegno manuale  

● Accrescere la percezione del proprio corpo e dei suoi segmenti  

● Armonizzare la coordinazione oculo-manuale  

● Educare alla calma e alla precisione 

Il progetto si compone di due momenti: 

 

1: PARTE MOTORIA Ogni incontro prevede una parte iniziale durante la quale si  “prepara” il corpo 

alla scrittura eseguendo cioè una serie di esercizi  motori che armonizzino le articolazioni dalle 

braccia alle dita. 

 

2: PARTE ESECUTIVA DI SCRITTURA Si procede in seconda battuta all'utilizzo delle matite 

triangolari , le quali facilitano la corretta impugnatura, per tracciare linee di diverso tipo prima su 

fogli grandi su un piano verticale fino ad arrivare ad un foglio più piccolo su un piano orizzontale. Si 

inviteranno i bambini a mantenere una postura corretta e ad eseguire linee in modo lento e preciso 

sviluppando in tal modo la coordinazione oculo-manuale; si presterà attenzione inoltre alla direzione 

di scrittura poiché essa sta alla base dell'apprendimento dell'alfabeto scritto. 

 

Si documenta quanto realizzato attraverso:  

• L'osservazione dei bambini mentre: eseguono gli esercizi motori e gli esercizi di scrittura 

(Osservazioni iniziali, in itinere e finali)  

• Il materiale prodotto dai bambini (esercizi scrittori)  

• Fotografie 

 

LABORATORIO FONOLOGICO E META-FONOLOGICO 

 

Laboratorio settimanale da novembre a giugno per i bambini dell’ultimo anno. 

Il bambino ha già una sua idea di scrittura in quanto riceve molti stimoli dall’ambiente ancora prima 

di giungere a scuola ed un laboratorio di questo tipo permette di rilevare difficoltà fonologiche e 

recuperare realizzando un intervento precoce, potenziando le competenze. Consente inoltre di 

analizzare e riconoscere i suoni delle parole e giocare con la loro veste sonora, prerequisito 

indispensabile per l’apprendimento della letto-scrittura. Un percorso meta-fonologico alla scuola 

dell’infanzia è necessario perché aiuta a sviluppare i prerequisiti della letto-scrittura permettendo, 

allo stesso tempo, la prevenzione e il recupero di difficoltà lievi. L’attuazione di questo laboratorio 

rende possibile il potenziamento delle competenze fonologiche, l’analisi e il riconoscimento dei suoni 

della parola e di giocare con la veste sonora delle parole, prerequisito indispensabile per 

l’apprendimento della letto-scrittura. Le attività, in forma di gioco, porteranno il bambino stesso a 

rendersi conto che le parole sono suoni, formate da sillabe, per esempio battendo le mani e facendo 

il proprio nome a “pezzettini”; a scoprire la lunghezza delle parole contando i “pezzi”. Imparerà a 

riconoscere il suono iniziale di parola quando la maestra chiamerà in fila i bambini il cui nome inizia 

con una certa sillaba e che ci sono tante parole che iniziano nello stesso modo; ascoltando poesie e 

filastrocche intuirà la rima delle parole che hanno la stessa “coda”, cioè finiscono con lo stesso suono.  

 

 

 



TRAGUARDO PER LO SVILUPPO DELLE COMPETENZE-INDICAZIONI 

MINISTERIALI  

 

Sperimenta rime, filastrocche, drammatizzazioni; inventa nuove parole, cerca somiglianze e 

analogie tra suoni e significati.  

 

Obiettivi di apprendimento  

• Analizzare il linguaggio parlato nelle sue componenti sonore; 

 

•  sviluppare e incrementare le competenze fonologiche e metalinguistiche; 

•  porre l’accento su diversi aspetti specifici come le abilità fonologiche, tra cui in particolare 

la consapevolezza fonologica, capacità di percepire e riconoscere per via uditiva i fonemi che 

compongono le parole del linguaggio parlato; 

•  riconoscimento sillabe iniziali e finali di parola; 

•  capacità di segmentare la parola nelle sillabe costituenti (analisi sillabica); 

•  capacità di sintetizzarle (fusione sillabica); 

•  riconoscimento e produzione di rime; 

•  discriminazione uditiva di coppie minime (discriminazione dei suoni); 

•  discriminazione di parole differenti per un solo tratto acustico: capacità di individuare le 

differenze tra suoni. 

 

Metodologie Le principali metodologie alle quali si farà ricorso durante l’uda saranno principalmente:  

1) Laboratoriale: in grado di permettere ai bambini di avvicinarsi al mondo della fonologia e della 

meta-fonologia attraverso esperienze dirette in piccolo gruppo 

2) Ludica: la metodologia privilegiata nella scuola dell’infanzia, in quanto capace di veicolare gli 

apprendimenti attraverso un clima positivo e disteso 

3) Dialogico/discorsiva: sarà il metodo che emergerà durante i brainstorming, formulazioni di ipotesi, 

momenti di confronto e dialogo più o meno guidato dall’insegnante 

4) Co-costruttive: tutte quelle esperienze in cui verranno messe in atto forme di cooperazione e 

negoziazione al fine di costruire gli apprendimenti. 

 

RUOLO DELL’INSEGNANTE: 

• Predispone un ambiente accogliente. 

• Prepara il materiale.  

• Stimola e guida la conversazione. 

• Personalizza l’intervento a seconda dei bisogni rilevati 

• Stimola e incanala la curiosità del bambino aiutandolo a vivere a pieno l’esperienza. 

• Osserva e registra.  

 

VERIFICA E VALUTAZIONE: In itinere molteplici saranno i momenti valutativi guidati 

dall’osservazione dell’insegnante e dalla conversazione di gruppo o individuale con i bambini. Alla 

fine del progetto, attraverso la revisione dei prodotti realizzati dai bambini, l’insegnante valuterà la 

sua azione educativa, rifletterà sull’adeguatezza delle attività proposte, apportare eventuali 

aggiustamenti, al fine di migliorare il suo lavoro con i bambini e realizzare al meglio il progetto in 

corso.  



 

DOCUMENTAZIONE   

 

Farà parte della documentazione di questo laboratorio la realizzazione di:  

 

• Elaborati prodotti dai bambini  

 

• Foto dell’esperienza vissuta  

 

 

 

LABORATORIO DI OUTDOOR 

 

 

Laboratorio per i bambini del primo e secondo anno che si terrà una volta alla settimana da Novembre 

a Giugno. 

L’outdoor un approccio educativo fondato sulla centralità riconosciuta all’ambiente esterno come 

luogo privilegiato per lo sviluppo e caratterizzato da attività esperienziali basate su creatività e 

multisensorialità in situazioni naturali (Szczepanski, 2009). 

L’outdoor si inserisce in modo spontaneo e armonioso nel processo evolutivo del bambino offrendogli 

numerose occasioni di sperimentazione, conoscenza e apprendimento favorendo allo stesso tempo lo 

sviluppo delle capacità di problem solving e autoregolazione. 

La conoscenza passa attraverso l’esperienza diretta, la scoperta, il gioco utilizzando il corpo come 

veicolo principale per attività sensoriali, percettive e motorie. 

 

Crediamo infatti che gli spazi all’aperto offrano: 

• un ‘esperienza sensoriale completa e articolata per i bambini e le bambine; la natura - ci dicono 

gli studi- ha un potere rilassante e ciò permette di elaborare meglio le informazioni sensoriali 

acquisite, gettando le basi per una buona integrazione tra corpo e mente 

• uno stimolo per la mente: negli spazi all’aperto viene potenziato l’uso dell’immaginazione non 

essendoci percorsi e aspettative predefinite. Le possibilità di esperienza sono infinite e quindi la 

mente è sfidata a pensare in modi diversi 

• un contesto per valutare rischi e accettare sfide personalizzandole 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Obiettivi 

 

• attivare percorsi che conducano alla realizzazione di attività educative o formative parallele o 

alternative alla didattica tradizionale;  

• creare le condizioni che possano consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, 

l'osservazione e l'esplorazione dell'ambiente naturale all'esterno, l'utilizzo di materiali, 

costruzioni, oggetti;  

• adottare pratiche che consentano di svolgere l’attività educativa all’aperto in spazi delimitati, 

protetti e privi di elementi di pericolo garantendo a ciascun alunno le medesime opportunità 

educative;  

• la possibilità di favorire lo sviluppo di azioni educative che perseguono il raggiungimento dei 

traguardi previsti dalle Indicazioni Nazionali nei vari campi di esperienza; 

• l’opportunità di promuovere la salute fisica (incentivare la motricità; rinforzare l’apparato 

locomotore, il sistema immunitario e la psicomotricità); 

• un ambiente dove promuovere diverse abilità come per esempio la creatività, la fantasia, 

l’interesse, il coraggio e la curiosità. 

 

Le finalità assegnate oggi alla scuola dell’infanzia, che opera in una società complessa e sottoposta a 

continui cambiamenti, sono radicate in una visione del bambino come soggetto attivo, in grado di 

orientare lo sviluppo della propria personalità. Attraverso la nostra offerta formativa i bambini sono 

così protagonisti del loro percorso di apprendimento: sperimentano in prima persona tutto quello che 

accade attorno a loro, si devono adattare alle circostanze, ai cambiamenti e hanno la possibilità di 

conoscere le diverse sfaccettature della realtà che li circonda.  

Anche il concetto di relazione con gli altri e con l’ambiente riveste un aspetto altrettanto importante. 

Secondo la pedagogia del bosco, infatti, le abilità che devono acquisire per affrontare con 

soddisfazione il loro futuro non riguardano tanto le conoscenze specifiche quanto le “COMPETENZE 

SOCIALI“.  

Il progetto punta a essere una prima, efficace rappresentazione delle grandi potenzialità di questa 

modalità innovativa di fare scuola, che può crescere esponenzialmente nei prossimi anni, rispondendo 

in modo più adeguato ai nuovi bisogni educativi e contribuendo alla crescita di nuove generazioni più 

equilibrate, serene, curiose, preparate e capaci di apprendere.  

La valutazione di un progetto deve essere formativa, continua e polidimensionale, focalizzata sul 

processo di apprendimento e lo sviluppo delle competenze del bambino, piuttosto che sul semplice 

risultato finale. Tra gli strumenti di valutazione che favoriscono la riflessione sulle pratiche 

ricordiamo: le griglie di osservazione, che consentono di monitorare abilità e comportamento dei 

singoli e del gruppo; “i diari di osservazione”, utilizzati per descrivere tramite narrazione grafica 

libera le informazioni rilevanti rispetto ai singoli e al gruppo. 



PROGETTO ARTE E CREATIVITA’ 

Laboratorio per i bambini del primo, del secondo e del terzo anno che si terrà una volta alla settimana 

da Novembre a Giugno. 

 Avvicinare i bambini al colore e all'arte in tutte le sue molteplici manifestazioni, significa aiutarli ad 

acquisire nuove modalità espressive e un importantissimo strumento per la conoscenza e la 

rappresentazione del mondo. Si partirà da un'esplorazione libera dei colori, primari e secondari, per 

giungere alla sperimentazione di diverse superfici, materiali e tecniche pittoriche, prendendo spunto 

da elaborati di alcuni pittori famosi, ma senza dimenticare la componente fondamentale del gioco. 

Incoraggiati ad esprimersi liberamente, gratificati nelle loro scelte e capacità, i bambini intraprendono 

il lungo percorso della costruzione della propria identità, della conquista dell'autonomia e di un 

pensiero positivo che valorizza la loro appartenenza al mondo che li circonda. Con tale progetto 

s’intende rafforzare la fiducia nelle proprie capacità espressive e sviluppare sia la creatività che lo 

spirito artistico.  

OBIETTIVI GENERALI:   

• Mettere in rapporto i bambini con l’arte: abituarli a sperimentare processi creativi  

• Far vivere  situazioni  stimolanti  per  esprimere  sé  stessi rafforzando la fiducia nelle proprie 

capacità espressive  

• Conoscere opere d’arte di artisti famosi da osservare, commentare e interpretare raccontando 

le emozioni che sorgono in noi  

• Scoprire varie tecniche con l’uso di materiali poveri e supporti vari, acquistando maggior 

autonomia e realizzando elaborati artistici personali  

• Lavorare in gruppo per sviluppare la cooperazione e il rispetto delle competenze di bambino 

Obiettivi formativi specifici: 

• Osservare i quadri di grandi artisti e sa raccontarli.  

• Attribuire un significato ad un quadro e scambiare le proprie impressioni. 

• Esprimere sentimenti ed emozioni legate ad un'opera d'arte.  

• Individuare le tecniche proposte dagli artisti e le elabora in maniera personale.  

• Riprodurre in modo personale le opere d'arte proposte.  

• Sviluppare il senso critico ed estetico attraverso l’osservazione di dipinti di grandi artisti.  

• Sperimentare tecniche e modalità pittoriche di vario tipo.  

• Manipolare, pasticciare, sentire, toccare, odorare, trasformare con creatività i diversi materiali.  

• Dare un significato ad ogni proprio lavoro.  



• Utilizzare in modo personale lo spazio foglio, il segno e il colore. 

• Riprodurre in modo personale le opere d'arte proposte.  

• Usare la gamma cromatica.  

• Effettuare scelte di colore e tecniche idonee al soggetto da rappresentare.  

• Produrre immagini iconiche con materiale di vario tipo.  

• Inventare composizioni cromatiche.  

• Rafforzare la fiducia nelle proprie capacità espressive.  

• Favorire il superamento di inibizioni.  

• Imparare a collaborare. 

La proposta va nella direzione di rendere la scuola un ambiente ricco e stimolante in cui i bambini 

provano il piacere di stare insieme per realizzare sé stessi tramite pratiche laboratoriali che 

valorizzano e potenziano le capacità individuali. I bambini, coinvolti in attività sperimentate 

concretamente, si rendono maggiormente consapevoli del proprio percorso di crescita come persona 

che conquista competenze da utilizzare nella vita e non solo a scuola. Si proporranno visite virtuali 

nei vari musei dove le opre degli artisti sono esposte laddove è possibile.  

 

METODOLOGIA: 

 • Esplorazione, ascolto, osservazione,  conversazioni ; 

 • Produzione di immagini (disegni, cartelloni, fotografie, riproduzioni oggetti);  

• Costruzione di manufatti con diverse tecniche e materiali.;    

• Ascolto e verbalizzazione di racconti;  

• Rappresentazione grafico- pittorica –manipolativa;  

• Attività laboratoriali condotte in sezioni;  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



MONITORAGGIO E VALUTAZIONE La valutazione avrà dei tre oggetti ben definiti:  

 

CONTESTO : clima sociale, relazione adulti/bambini, bambini/bambini, utilizzazione  dei laboratori, 

dei sussidi ,organizzazione dei tempi di insegnamento/apprendimento, varietà-qualità-quantità  delle 

attività, organizzazione dei tempi e degli spazi educativi.  

 

INSEGNAMENTO ( AUTOVALUTAZIONE) :  obiettivi posti, strategie e metodologie attivate, 

contenuti prescelti, stili educativi assunti, sistema di valutazione adottato.  

 

BAMBINO: processo di crescita; processi e progressi di apprendimento; processi e progressi di 

formazione ; esiti di apprendimento; esiti di formazione.  

 

VALUTAZIONE INIZIALE :  fase della conoscenza e delle condizioni di partenza.   

VALUTAZIONE IN ITINERE :  controllo sistematico e interpretazione dei processi di insegnamento 

e apprendimento/formazione, monitoraggio su documentazione e prodotti realizzati ,orientamento e 

decisioni emergenti durante lo svolgimento delle attività.   

VALUTAZIONE FINALE :  in ordine alle competenze acquisite, ai processi ed agli esiti di 

insegnamento e di apprendimento/formazione dell’alunno.  

 

PROGETTO INGLESE 

 

Laboratorio per i bambini del primo, del secondo e del terzo anno che si terrà una volta alla settimana 

da Ottobre a Giugno. 

Il progetto dell’insegnamento della lingua inglese nella scuola dell’infanzia nasce dal desiderio di 

portare i bambini alla scoperta di una lingua comunitaria, ormai indispensabile in una società 

multiculturale come la nostra, offrendo loro un ulteriore mezzo per comunicare e la possibilità di 

ampliare la propria visione del mondo. Il progetto nasce dalla consapevolezza della nostra dimensione 

europea e mondiale di cittadini nella quale tutti noi siamo inseriti e a cui apparteniamo. Le stesse 

Indicazioni Nazionali per il Curricolo, che sono il riferimento normativo più recente per le scuole 

dell’infanzia italiane, sottolineano l’importanza di fornire ai bambini occasioni nelle quali essi 

possono apprezzare e sperimentare la pluralità linguistica e confrontarsi con lingue e culture diverse.  

In età pre-scolare i bambini assorbono con estrema facilità tutto ciò che viene proposto loro, e a 

maggior ragione, i primi elementi di una lingua straniera. Tra i tre e i cinque/sei anni i bambini infatti, 

apprendono con facilità vocaboli e strutture linguistiche in modo spontaneo, riproducono 

perfettamente i suoni della lingua a cui sono sottoposti. E’ stato scientificamente dimostrato che “nel 

bambino in età pre-scolare l’apprendimento di una seconda lingua si verifica negli stessi centri del 

linguaggio che, nell’emisfero sinistro, sono implicati nell’apprendimento della lingua materna.” La 

mente del bambino, non ancora irrigidita da schemi precisi come ad esempio la scrittura, può essere 

paragonata ad un foglio bianco nel quale si può scrivere con diversi colori. Questi colori, in realtà, 

sono le diverse lingue che il bambino acquisirà inconsciamente senza la necessità di concentrarsi 

perché i centri del linguaggio non sono ancora strutturati definitivamente. “In età scolare, infatti, 

cambiamenti neurologici attiveranno aree dell’emisfero destro - che sono meno abili in termini di 

linguaggio – per l’acquisizione della seconda lingua.”  



Il laboratorio di inglese nella scuola dell’infanzia si pone quindi l’obiettivo di sensibilizzare il 

bambino ad un codice linguistico diverso da quello materno e in generale ad una cultura altra, vivendo 

momenti ludico aggregativi, che tengano conto sia dei suoi bisogni di esplorazione sia del suo livello 

di attenzione. L’apprendimento di una lingua altra è fonte di arricchimento su vari fronti: permette di 

scoprire nuovi modi di dire le cose, ma anche nuovi modi di vedere e pensare le cose, di mettersi in 

relazione con l’altro e gli altri contribuendo a formare una più ricca visione del mondo e una 

sensibilità da cui può scaturire la volontà di una convivenza pacifica.  

 

Molteplici sono le situazioni di apprendimento: giochi di movimento anche in gruppi frammentati, 

racconti drammatizzati (storytelling), narrazioni con supporto di immagini, canzoncine e filastrocche, 

role-play, l’uso di flashcards per introdurre nuovi vocaboli o per riprenderli e consolidarli a distanza 

di tempo, ripetizione corale o individuale dei vocaboli per attivare il processo di memorizzazione, 

recitazioni di poesie o filastrocche. I bambini acquisiscono le parole e le espressioni utili per potersi 

presentare, salutare, conoscere e farsi conoscere dagli altri, riconoscere e nominare i ruoli all’interno 

della famiglia. Imparano a riconoscere, comprendere e nominare oggetti e luoghi familiari, 

collocandoli nello spazio. Imparano ad avere una chiara percezione di sé, del proprio benessere fisico 

e del proprio stato d’animo esprimendo le proprie emozioni in modo semplice associandole per 

esempio ai colori. Riconoscono, nominano e comprendono le realtà più conosciute come ad esempio 

i giocattoli, il cibo, i vestiti, gli animali, i colori. Imparano a quantificare ed esprimere le quantità 

attraverso i primi numeri, a parlare delle principali feste annuali, a riconoscerne i simboli e a nominarli. 

Ogni laboratorio di inglese si articola in momenti diversi ma connessi l’uno all’altro, tante attività 

brevi in modo da tener sempre viva l’attenzione del bambino e la voglia di riprenderle la volta 

successiva. Un gioco ed una canzone di saluto daranno il benvenuto ai bambini coinvolgendoli 

emotivamente e aiutandoli a riconoscere l’inizio del tempo dedicato alla lingua inglese. La fine del 

laboratorio sarà segnata da una canzoncina o da una filastrocca che verrà con il tempo memorizzata.  

 

 

 

 

 

 

LABORATORIO PSICOMOTORIO 

 

Laboratorio per i bambini del primo, del secondo e del terzo anno che si terrà una volta alla settimana 

da Ottobre a Giugno. 

L’obiettivo di questo progetto è quello di proporre ai bambini un contesto di gioco “differente” da 

quello che vivono ogni giorno nell’ambiente scolastico, in cui, grazie ad una specifica progettualità 

tipica della psicomotricità, viene accolta e indirizzata l’azione spontanea dei bambini, permettendogli 

così di poter sperimentare movimento, corpo, emozioni e soprattutto interazioni, in un contesto 

protetto in cui l’adulto entra attivamente nel loro gioco per creare occasioni, sostenere e riconoscere. 

Setting, rituali e regole tipiche della psicomotricità saranno quindi il “contenitore” all’interno del 

quale i bambini ritroveranno, tramite il gioco spontaneo, il piacere del movimento in rapporto con lo 

spazio, il materiale a loro disposizione e il gruppo. Potranno inoltre imparare a esprimere le proprie 

emozioni, affermando la propria identità, imparando contemporaneamente ad avere rispetto dell’altro.  

 



OBIETTIVI 

• Promuovere il benessere psico/fisico;  

• Sostenere il desiderio di scoperta/conoscenza di sé;  

• Affermare la consapevolezza della propria identità;  

• Valorizzare il riconoscimento ed il rispetto dell’altro nell’attenzione e cura reciproca;  

• Stimolare l’esperienza/esplorazione del movimento nelle sue forme e la ricerca del piacere 

sensomotorio (individuale e condiviso);  

• Sostenere le forme di gioco simbolico e lo sviluppo della capacità di simbolizzazione; 

• Orientare nello spaziale; 

• Orientare nel tempo; 

• Acquisire gli schemi motori di base; 

• Saper lateralizzare; 

• Avere controllo motorio; 

 

L’intervento psicomotorio, rivolto ai bambini di età prescolare (3-5 anni), utilizza come mezzo 

privilegiato l’esperienza ludica: il progetto educativo si propone, infatti, di sviluppare e affinare nel 

bambino importanti abilità quali: l’equilibrio, l’attenzione, la concentrazione e le abilità fisiche, 

utilizzando il movimento, il gioco e la libera espressione di sé. L’attività psicomotoria si baserà quindi 

sul gioco guidato e seguito dall’insegnante: gioco simbolico (facciamo finta che..), giochi di 

percezione, giochi nello spazio, giochi di equilibrio, giochi di squadra e percorsi psicomotori. Quasi 

sempre l’attività ludica verrà accompagnata dalla musica. Per la pratica psicomotoria verranno 

utilizzati: cerchi, palle, bastoni, corde, birilli, asse di equilibrio, mattoncini e materiali naturali per le 

attività senso-motorie.  

 

Resta inteso che il grado di difficoltà dei giochi e degli esercizi proposti e, di conseguenza, il 

raggiungimento degli obiettivi prefissati, procedono di pari passo all’età dei bambini adattandosi alle 

loro capacità ed esigenze.  

 

 

PROGETTI COLLATERALI 

 

La scuola proporrà lungo l’anno dei progetti collaterali rivolti ai bambini che coinvolgeranno altri 

professionisti in accordo con le insegnanti 


